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SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

“P I A N O     C A S A ”

(art. 1 legge 122/2010; art. 22 D.P.R. 380/2001; Legge Regionale 8 luglio 2009, nr. 14 e successive modif. e integr.)





(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI NOTORIETA’)
(artt.46 e 47 del d.p.r. n.445/2000)



AL SIG. SINDACO
DEL COMUNE DI
Z I M E L L A


OGGETTO: Segnalazione certificata di inizio attività per lavori di:
□ (art. 2 L.R. 14/2009) ampliamento ____________________________________________

__________________________________________________________________ (da completare)

□ (art. 3 L.R. 14/2009) demolizione ______________________________________________

__________________________________________________________________ (da completare)

Io sottoscritto: (Cognome o Ragione Sociale) ___________________________________________________________

(Nome o tipo di società) ____________________________________________________________________________

Nato a ______________________________ il __________________________________________________________

(Codice Fiscale o Partita IVA)_______________________________________________________________________

residente a : _____________________________________________________________ C.A.P. __________________

in Via ___________________________________________________________ nr. __________ Tel. ______________

avendone il titolo in qualità di (proprietario, usufruttuario, ecc.) ____________________________________________


dell’immobile di seguito riportato:

Ubicazione dell’immobile, via _________________________________, censito catastalmente al Foglio ___________

Mappale n. _____________________________________________ sub. N. __________________________________;






1) SEGNALO
l’inizio dell’attività, ai sensi dell’art. 19 della legge 7.08.1990 nr. 241, relativamente all’immobile in oggetto specificato per i lavori ivi indicati;

2) DICHIARO: (barrare la voce che interessa)
A – che l’intervento:
· riguarda un edificio destinato a prima casa di abitazione (art. 9 – comma 7 – L.R. 14/2009);
· ricade in area non soggetta a vincoli;
· è già stato autorizzato dal soggetto preposto alla tutela del vincolo (indicare il tipo di vincolo)______________________;

B - che l’intervento ricade all’interno dello strumento urbanistico attuativo denominato _________________________;

C – che le acque reflue vengono convogliate in:
· fognatura pubblica:
· suolo
· acque superficiali

D - che l’area oggetto di intervento è interessata al passaggio dell’elettrodotto Linea ___________________________;

E – che le terre e rocce da scavo prodotte nell’ambito della realizzazione dell’intervento edilizio sono:
· utilizzate secondo procedura operativa per la gestione delle terre e rocce da scavo prevista nell’allegato A della
D.G.R.V. nr. 2424 del 8 agosto 2008
· sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti speciali di cui al decreto legislativo 152/2006;

F - che ai sensi della Delibera di Giunta Regionale nr. 2774 del 22.09.2009 “Istruzioni tecniche sulle misure preventive e protettive da predisporre negli edifici per l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori di manutenzione in quota in
condizioni di sicurezza”:
· l’intervento edilizio necessita delle idonee misure preventive e protettive per la sicurezza dei lavori di manutenzione
· da svolgere in quota;
· l’intervento edilizio non necessita delle idonee misure preventive e protettive per la sicurezza dei lavori di
manutenzione da svolgere in quota

G - che, in base alla normativa di prevenzione incendi (Legge 26.7.65 n. 966, DPR 577/1982 e DPR 37/1998):
· il progetto non rientra tra quelli soggetti al disposto del D.P.R. nr. 577 del 29.7.1982 e quindi non è necessario richiedere al competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco il certificato di prevenzione incendi;
· il progetto rientra tra quelli soggetti al disposto del D.P.R. nr. 577 del 29.7.1982 e quindi è necessario richiedere al competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco il certificato di prevenzione incendi;

H - che l’impresa esecutrice è ______________________________________________________________________

con sede a _____________________________ in via ________________________________________________

cod. fiscale/partita IVA _______________________________________________________________________

N.B. Se le imprese sono più d’una, va allegato un elenco con l’indicazione dei relativi nominativi e dati Identificativi.

Ai sensi dell'art. 90 – comma 9 - del decreto legislativo n.81 del 09.04.2008, allega la seguente documentazione per ogni impresa che prenderà parte ai lavori:
□ copia della notifica preliminare di cui all'art 99 del decreto legislativo 81/2008 sopracitato;
□ Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. (Qualora tale documento fosse presentato in fotocopia dovrà essere accompagnato da regolare dichiarazione sostitutiva di conformità all'originale, 
□ dichiarazione da parte del committente o del direttore dei lavori attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 90 - comma 9 del decreto legislativo 81/2008;


3) ALLEGO:

· Dettagliata relazione - a firma di un progettista abilitato e iscritto all’Albo Professionale - che illustra i lavori, assevera la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati, come integrati dalle norme della legge regionale nr. 14/2009, e non in contrasto con quelli adottati ed al regolamento edilizio vigente, nonché la sussistenza di tutte le condizioni cui la legge succitata subordina la realizzazione dell’intervento, nonché il rispetto delle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie;
· Progetto delle opere da eseguire costituito da nr. ____ elaborati debitamente firmati dal/i sottoscritto/i e dal progettista in conformità a quanto prescritto dal  Regolamento Edilizio Comunale;
· Ricevuta del versamento per diritti di segreteria pari a € 51,65 (da versare con bollettino postale intestato a “Comune di Zimella – Servizio Tesoreria – C.C. n. 18345371);  
· Parere dell’autorità competente ai sensi dell’art. 23 – comma 4 - del DPR 380/2001 e successive modificazioni e integrazioni, nel caso di intervento su immobile vincolato;
· Documentazione di cui alla L. 13/89: “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere
architettoniche” prevista dall’art. 8 all’Allegato A alla D.G.R. nr. 509 del 02.03.2010. 
· Documentazione di cui al D.M. 37/2008 – Regolamento sulla installazione degli impianti;
· Relazione a firma di un tecnico abilitato sulla rispondenza del progetto alle prescrizioni in materia di risparmio
energetico redatta nei casi e con le modalità previste dai decreti legislativo 19 agosto 2005 nr.192, 29 dicembre 2006 nr. 311 e del D.P.R. n. 59/09;
· Elaborato con indicazione dello schema degli scarichi e dei punti di allaccio alla rete pubblica, nonché schema di smaltimento delle acque meteoriche;
· Richiesta di “Autorizzazione allo scarico di acque reflue in assenza di fognatura pubblica”, qualora le acque reflue vengono convogliate in suolo o in acque superficiali, redatta su apposito modello e “Relazione Idrogeologica” redatta dal professionista abilitato (iscritto all’albo); 
· Autorizzazione allo scarico di acque reflue in assenza di fognatura pubblica;
· Relazione geologico-geotecnica redatta dal professionista abilitato (iscritto all’albo) sulla base di adeguate indagini geognostiche in sito;
· Indagine Ambientale del sito e “Modello 1” previsti dalla procedura operativa per la gestione delle terre e rocce da scavo di cui all’allegato A della D.G.R.V. nr. 2424 del 8 agosto 2008;
· Idonee misure preventive e protettive per la sicurezza dei lavori di manutenzione da svolgersi in quota redatte secondo le istruzioni tecniche dell’Allegato “A” alla Deliberazione della Giunta Regionale nr. 2774 del 22.09.2009;
· Nomina del soggetto certificatore nei casi previsti al punto 8, dell’allegato A, del Decreto Ministeriale 26/6/2009 – “Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”;
· Le seguenti autorizzazioni/nulla- osta attinenti ai correlati vincoli urbanistici:

- ___________________________________________________________________________

- ___________________________________________________________________________

4) SONO CONSAPEVOLE CHE:

Ai sensi dell’art. 19 comma 3 della legge 7.08.1990 nr. 241, l’Amministrazione, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1 dello stesso articolo, nel termine di 60 giorni dal ricevimento della segnalazione, può adottare motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’Amministrazione, in ogni caso non inferiore a 30 giorni. E’ fatto comunque salvo il potere dell’Amministrazione di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi dell’art. 21-quinquies e 21-nonies.
In caso di dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà falsa o mendace, l’Amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6 dell’art. 19 succitato, nonché di quelle di cui al Capo VI del testo unico di cui al D.P.R. nr, 445/2000, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.
L’attivazione del cantiere edile deve rispettare le prescrizioni relative all’attività cantieristica prevista dal “Regolamento Comunale in materia di Inquinamento Acustico”.




Dal combinato disposto degli artt. 23 comma 2 del D.P.R. 380/2001 e 1 della legge 122/2010, la Segnalazione certificata di inizio attività è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni.
Ultimato l’intervento il progettista, o un tecnico abilitato, deve presentare, ai sensi dell’art.23 – comma 7 – DPR 380/01, un certificato collaudo attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto presentato con la “Segnalazione certificata di inizio attività”, nonché la ricevuta della avvenuta variazione catastale o dichiarazione che i lavori stessi non hanno
comportato modificazioni al classamento, ai sensi dell’art.1 – comma 558 – della Legge 30 dicembre 2004 nr.311.
Contestualmente dovranno altresì essere presentate, a pena di inefficacia della dichiarazione di fine lavori, se dovute in
relazione al tipo di intervento, le asseverazioni previste dall’art.8, comma 2, dei decreti legislativi 19 agosto 2005 n.192 e 29 dicembre 2006 nr. 311 e successive modificazioni e integrazioni.


Zimella , _________________________





	
 FIRMA___________________________________



























N O T E:

· Alla presente Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione e di Notorietà va allegata fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante.

· L’Amministrazione si riserva di chiedere gli oneri di urbanizzazione ed il contributo sul costo di costruzione ove ne ricorrano i presupposti.

· La presente Segnalazione va presentata all'ufficio protocollo in duplice copia di cui una verrà restituita, al momento stesso della presentazione, dopo l'apposizione del timbro di protocollo.




RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA

(Art. 1 legge 122/2010; art. 23 D.P.R. 380/2001)


OGGETTO: Segnalazione Certificata di Inizio Attività, per lavori di:

□ (art. 2 L.R. 14/2009) ampliamento ______________________________________________

___________________________________________________________________ (da completare)

□ (art. 3 L.R. 14/2009) demolizione ______________________________________________

___________________________________________________________________ (da completare)

Localizzazione intervento: Via________________________________________________ nr. __________

Individuazione catastale: Catasto di: ________________ Foglio _________ Mapp. nr. _________________

Committente: ___________________________________________________________________________

Io sottoscritto PROGETTISTA ABILITATO (Cognome o Ragione Sociale) _______________________

______________________________________________________________________________________

Nato a _________________________________ il ______________________________________________

(Codice Fiscale o Partita IVA)______________________________________________________________

con studio a : __________________________________________ C.A.P. ___________________________

in Via ________________________________________ nr. __________ Tel. ________________________

iscritto all’albo/ordine della Prov: di __________________________ al nr. _________________________,

Il DIRETTORE  dei LAVORI (Cognome o Ragione Sociale) ____________________________________

_______________________________________________________________________________________

Nato a _________________________________ il ______________________________________________

(Codice Fiscale o Partita IVA)______________________________________________________________

con studio a : __________________________________________ C.A.P. ___________________________

in Via ________________________________________ nr. __________ Tel. ________________________

iscritto all’albo/ordine della Prov: di __________________________ al nr. _________________________, 

in riferimento ai lavori in oggetto e relativi all’immobile sopra individuato, consapevole della particolare responsabilità penale posta a carico del sottoscritto in quanto esercente un servizio di pubblica necessità per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale,
ASSEVERO

1) che l’intervento da realizzare interessa / non interessa l’edificio o unità immobiliare destinato/a a prima casa di abitazione; (cancellare la voce che non ricorre)

2)  la conformità delle opere da realizzare   agli strumenti   urbanistici e   regolamenti edilizi vigenti e a quelli eventualmente adottati, come integrati dalle norme della legge regionale nr. 14/2009 e successive modifiche e integrazioni, nonché la sussistenza di tutte le condizioni cui la legge sopracitata subordina la realizzazione dell’intervento;

3)  che l’intervento è finalizzato al miglioramento della qualità abitativa e a favorire l’utilizzo dell’edilizia sostenibile e
delle fonti di energia rinnovabili (art. 1 – comma1 – L.R. 14/2009);

4) che l’intervento è richiesto:

-   ai sensi dell’art. 2 (interventi finalizzati al miglioramento della qualità abitativa)
□ ampliamento nei limiti del 20% del volume di edificio esistente residenziale (art.2 – comma 1);
□ ampliamento nei limiti del 30% del volume di edificio esistente residenziale mediante l’utilizzo di tecnologie che prevedano l’uso di fonti di energia rinnovabile con potenza non inferiore a 3Kwh (art.2- comma 5);

-  ai sensi dell’art. 3 (interventi finalizzati all’adeguamento degli standard qualitativi, architettonici, energetici, tecnologici e di sicurezza su edifici realizzati anteriormente al 1989) e riguarda:
□ integrale demolizione e ricostruzione con ampliamento nei limiti del 40% del volume di edificio esistente  residenziale con utilizzo di tecniche costruttive di cui alla L.R. 4/2007 (art. 3 – comma 2);
□ integrale demolizione e ricostruzione con ampliamento nei limiti del 50% del volume di edificio esistente             residenziale mediante ricomposizione planivolumetrica con utilizzo di tecniche costruttive di cui alla L.R. 4/2007 (art. 3 – comma 3) ;

5)  che l’intervento di cui trattasi, è conforme alle norme di sicurezza e alle norme igienico-sanitarie ed in particolare a :

D.M. del 5.07.1975 nr. 399000 “Modificazioni alle istruzioni ministeriali 20.06.1896 relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari dei locali d’abitazione”;
D.Lgs. 81/2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3.08.07 nr. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
L.493/1999 “Norme per la tutela della salute nelle abitazioni e istituzione dell’assicurazione contro gli infortuni
domestici”;
D.M. 1444/68 “Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra fabbricati…”;

6)  che la progettazione e le calcolazioni delle opere in oggetto sono conformi alle normative sismiche vigenti (Capo IV del D.P.R. 6.6.2001 n. 380, D.G.R.V. n. 67 del 3.12.2003, D.G.R.V. n. 2122 del 2.8.2005 e comunicazione della RegioneVeneto n. 768669/46.04 del 10.11.2005);

7)  che, in base alla normativa di prevenzione incendi (Legge 26.7.65 n. 966, DPR 577/1982 e DPR 37/1998):

· il progetto non rientra tra quelli soggetti al disposto del D.P.R. nr. 577 del 29.7.1982 e NON è quindi necessario richiedere al competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco il certificato di prevenzione incendi;
· il progetto rientra tra quelli soggetti al disposto del D.P.R. nr. 577 del 29.7.1982 ed è quindi necessario richiedere al competente Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco il certificato di prevenzione incendi;

8)  che, in base alle opere in cemento armato, normale e precompresso e a struttura metallica, prevista dall’art. 65 del DPR 380/2001

· l’intervento è soggetto alla denuncia;
· l’intervento non è soggetto alla denuncia;

La denuncia può essere omessa in tutto o in parte in relazione alla complessità dell’intervento. La medesima denuncia
potrà essere consegnata prima dell’avvio effettivo dei lavori relativi alla struttura dell’edificio.

Zimella, lì ____________________
IL TECNICO PROGETTISTA
           (Timbro e firma)


_________________________
IMPRESA ESECUTRICE _______________________________
(Timbro e firma)
             
         IL TECNICO DIRETTORE LAVORI
          (Timbro e firma)


_________________________
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